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Avolio (Cia) manda un appello a D’Alema:
«Rinviare di sei mesi il nuovo regime di Iva agricola»
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La Cna contro i prodotti geneticamente modificati
«Stop alla commercializzazione ed etichette trasparenti»

Il presidente della Confederazione italiana agricoltori, GiuseppeAvolio, ha sollecitato con una let-
teraalpresidentedelConsiglio,MassimoD’Alema,unprovvedimentostraordinariopersbloccare
al questione del regime speciale Iva per l’agricoltura. Avolio propone la sospensione o la proroga
(almeno sei mesi) della nuova normativa «La concitata situazione politica di fine anno con la im-
provvisa crisi di governo - scrive Avolio non ha consentito di affrontare con la necessariacoerenza
questi problemi». LaCia segnala, in particolare, «la difficile situazione di fermento e di preoccupa-
zione determinatasi nelle campagnedallenuovenormecheperalcuniproduttoricreanosituazio-
nedidifficoltàinsostenibili».

Una moratoria nella commercializzazione ed una «etichettatura trasparente» che consenta di co-
noscerecon precisione gli ingredientideiprodotti alimentari«lungotutta la filiera»,permettendo
inquestamanieraaiconsumatoridi rilevareconchiarezzaiprodottialimentariderivatidamanipo-
lazionigenetiche: lochiedeFiaal, l’associazioneagroalimentaredellaCna,chehadecisodiaderire
ad un appello lanciato da Legambiente. «Nel campo agroalimentare l’applicazione delle biotec-
nologievaprincipalmente indirezionediscopiparticolarienonnell’interessesocialeedeconomi-
co del consumatori edelle popolazioni», osserva Daniela Piccione, segretarionazionaledellaFiaal
Cna.

Conti statali migliori delle previsioni
Scende a 31.600 miliardi il fabbisogno di cassa. Deficit verso il 2% del Pil
GILDO CAMPESATO

ROMA La buona notizia è arriva-
ta nella mattinata dell’ultimo
giornodell’annoviatelefono.Da
un lato della cornetta Giuliano
Amato, dall’altro capo del filo
CarloAzeglioCiampi.Ilministro
delTesoroavevachiamatoilQui-
rinale per mettere al corrente il
presidentedallaRepubblicadelle
ultime cifre sui conti pubblici
elaborati degli uffici di via XX
Settembre. Cifre che di lì a poco
sarebbero state diffuse al pubbli-
co con un comunicato: il fabbi-
sognodicassadelloStatoperl’in-
tero 1999 è ammontato a circa
31.600 miliardi, una somma che
risulta decisamente inferiore alle
previsioni che parlavano di un
deficit di circa 35.000 miliardi (a
novembre eravamo ancora a
quota 56.500 miliardi).
Si tratta di una cifra che
risulta inferiore di circa
26.700 miliardi se con-
frontata con i 58.340
miliardi contabilizzati
alla fine del 1998: il
45,8% in meno. Il risul-
tato è stato possibile
grazieancheadunmese
di dicembre che ha ar-
chiviato con un avanzo
di circa 25.000 miliardi
di lire: a “tirare” sono
state soprattutto le entrate fisca-
li, in particolare i risultati contro
evasioneederosioneoltreagliin-
troiti per l’Ici. Si tratta, inoltre,
del terzo anno in cui il fabbiso-
gnoconseguitorisulta inferiorea
quelloprevisto.

LeultimecifreresenotedalTe-
soro mostrano che se lo si con-
fronta con il prodotto interno
lordo (il “fatturato” dell’Italia), il
fabbisogno di cassa dello Stato è
scesonel1999adunacifra“stori-
ca” per l’Italia degli ultimi 20 an-
ni: l’1,6%. Si tratta di un nuovo
segno tangibile che l’Italia conti-

nua a perseverare sulla via del ri-
sanamento finanziario, ma an-
che di un risultato che premia
l’impostazione della Finanziaria
dello scorsoannocheporta la fir-
ma proprio di Ciampi, allora an-
cora ministro del Tesoro. È evi-
dente, pertanto, la soddisfazione
manifestata dal presidente della
Repubblica che ha voluto mette-
re mano al suo messaggio di fine
anno, già stampato e pronto per
essere letto, per aggiungervi di
proprio pugno un significativo
riferimento al miglioramento
delfabbisognostatale.

Il dato sul fabbisogno del 1999
costituisce «un risultato superio-
re alle nostre aspettative e di cui
gli italiani hanno motivo di esse-
resoddisfatti -hadichiaratoasua
voltaAmatoinunanotaufficiale
-Vuoldirecheleentratesonoan-
date bene, largamente a scapito

dell’evasione fiscale, e
che le spese sono rima-
ste in linea o addirittura
diminuite».

L’entusiasmo di
Ciampi ed Amato, è del
resto facilmente spiega-
bile.Conunfabbisogno
di cassa statale pari
all’1,6% del pil si può
guardare con maggiore
tranquillità anche agli
impegni di Maastricht
(che prevedono di con-

siderare il deficit allargato della
pubblica amministrazione: lo
Stato ma anche Comuni, regio-
ni, enti vari). L’Italia aveva chie-
sto all’Europa una deroga agli
impegni sino ad una situazione
debitoria del 2,4%. Poi si è visto
che si poteva scendere al 2,2%;
ora il dato di dicembre mostra
che si può credibilmente sperare
di raggiungere il target”norma-
le” del 2% se non addirittura mi-
gliorarlo all’1,9%. Lo dirà l’Istat
quando tra poco più di un mese
tirerà le somme del fabbisogno
dell’interamacchinapubblica.
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Iva, bollo auto e canone Tv
le prime scadenze del 2000
ROMA In arrivo le prime sca-
denze fiscali del 2000, che inte-
ressano in particolare le dichia-
razioni Iva, il pagamento del
bollo auto e del canone Rai, ol-
tre che l’assistenza fiscale. Il pri-
mo appuntamento è in ogni ca-
so quello di lunedì, 3 gennaio,
data cui sono stati prorogati i
termini conscadenza31dicem-
bre ‘99 per gli adempimenti ed i
versamentidaeffettuareallepo-
ste, in banca o presso altri inter-
mediari. Successivamente a
questa data, lo scaden-
zario prevede una serie
di appuntamenti, di
cuiriportiamodisegui-
to quelli più importan-
ti.

15 GENNAIO: scade
il termine per la comu-
nicazione, da parte dei
sostituti d’imposta, di
voler prestare assisten-
za fiscale. Entro questa
stessa data, inoltre, do-
vrà essere effettuato il
versamento tardivo dell’Iva ri-
sultante dalla dichiarazione pe-
riodica e delle ritenute alla fon-
te, qualora non siano stati ese-
guiti entro il 16 dicembre scor-
so, con il pagamento della san-
zione ridotta e degli interessi di
mora. Il 15 coincide infine con
la scadenza per il versamento
dell’acconto mensile Irap da
parte delle Amministrazioni
stataliedeglientipubblici.

17 GENNAIO: entro questa
data i contribuenti mensili Iva
dovranno effettuare il versa-
mento (al netto dell’acconto

versato a dicembre). L’adempi-
mento fa riferimento alla liqui-
dazione relativa al mesce scor-
so, con modello F24. Sempre il
17 scade il termine per il versa-
mentoall’Inpsdeicontributial-
la gestione separata sui com-
pensi corrisposti nel mese pre-
cedente e riguardanti fra l’altro
le collaborazioni coordinate e
continuative.

31 GENNAIO: è il giorno in
cui si concentrano le scadenze
più importanti. Gli adempi-

menti riguardano in-
fatti ilpagamentodella
tassa automobilistica,
che dovrà essere versa-
ta entro questo termi-
ne per le autovetture
con potenza fiscale su-
periore a nove cavalli
se immatricolate fino
al 31 dicembre 1997,
oppure con potenzaef-
fettiva superiore a 35
kw o a 47 CV se imma-
tricolate in un periodo

successivo. Il 31 è inoltre il ter-
mine ultimo per pagare il cano-
nediabbonamentoallaradiote-
levisione, che quest’anno corri-
sponde a 176mila lire e che po-
trà essere versato anche dai ta-
baccai. Questa data coincide
inoltre con la scadenza per la
presentazione della dichiara-
zione periodica Irpeg relativa a
dicembre ‘99 e per l‘ inoltro in
via telematica di quella relativa
a novembre. Infine, entro lune-
dì 31 dovrà essere effettuato il
pagamento della Tosap, annua-
leolaprimaratatrimestrale.

■ CIAMPI
SODDISFATTO
Miglior risultato
in venti anni
Amato: merito
dei controlli
e della lotta
all’evasione

■ DOMANI
SI RECUPERA
Il 3 gennaio
è il termine
per i pagamenti
rinviati venerdì
da poste e banche
a causa del «baco»

Giuliano Amato e Carlo Azeglio Ciampi Maurizio Brambatti/ Ansa

Wall Street, fine anno da record
Al Nasdaq la palma dei rialzi
■ Ultimogiornodel‘99conl’ennesimomassimostorico

perlaBorsaamericana,cheterminacosìnelmiglioredei
modiunannodigrandirialzi. Il31dicembreWallStreet
haregistratonuovipicchi, inunagiornatadaglioraridi
negoziazioneabbreviatiper lefestivitàdifineanno,in
tutti imaggiori indiciazionaridelmercato,sostenuto
anchedaunordinatopassaggiodipoteri inRussia,do-
poledimissionidelpresidenteBorisEltsin,edaunatran-
sizioneal2000senzaproblemiinNuovaZelandaeAu-
stralia, iPaesicheperilfusosonoentratinelnuovoanno
perprimi. IlDowJonesvenerdìèsalitodi44,26punti,
pariallo0,39%,alnuovorecorddi11.497,12punti,
portandoilguadagnodell’annoappenaconclusoal
25,2%.Ilrialzoèl’ultimodiunaseriesenzaprecedenti
chevedeun+33,5%nel‘95,+26%nel‘96,+22,6%nel
’97e+16,1%nel‘98.L’indiceNasdaqcompostodaiti-

tolitecnologici,venerdìèaumentatoinvecedi32,44punti,
pariallo0,8%,alnuovorecorddi4.069,31punti.Proprioil
mercatotelematico,cometuttoilsettoredell’hi-tech,èsta-
toilprotagonistaprincipaledell’anno,guadagnandori-
spettoal1998l’85,6%dai2.192,69punti, ilmaggiorrialzo
perunindicediBorsadall’incrementodell’81,5%stabilito
nel1915dalDowJones. IlNasdaqhastabilitoquest’anno
61record,unoogniquattrosedute.EancheLoStandard&
Poor’s500,l’idiceusatodaigestori,èsalitodi4,78punti,pa-
riallo0,33%,alnuovorecorddi1.469,25(+19,5%ilrialzo
del‘99).Peril2000leprevisionidellamaggiorpartedegli
analisti restanopositive:granpartedelleaziendedovrebbe
beneficiaredellanuovacrescitaeconomica,stimatatrail3,-
1eil3,8%,eanchel’eliminazionediproblemilegatial
MillenniumBugdovrebbemetterelealialmercato, in
specialmodoaquellotecnologico.

Trasporti, Giubileo all’insegna del conflitto?
Fs e aziende locali, contratti aperti. Sindacati autonomi sul piede di guerra
FELICIA MASOCCO

ROMA Trasporti, l’anno appena
iniziato doveva essere quello
della pax, almeno a Roma ca-
pitale del Giubileo. E invece
rischia di tramutarsi in un in-
cubo se non andranno in por-
to le vertenze nazionali e lo-
cali, ancora aperte e se non
verranno definite regole certe
per ridurre il potenziale di
conflitti. Un assaggio di quel-
lo che potrà accadere è atteso
per la fine del mese, quando
con i festeggiamenti verrà ar-
chiviata anche la moratoria
degli scioperi. Ed è per la stes-
sa data che la Cgil, con il se-
gretario confederale Walter
Cerfeda, chiede che venga ap-
provata la cosiddetta “legge
Piazza”, che detta nuove re-
gole per gli scioperi nei servizi
pubblici. «Da mesi, nonostan-

te i ripetuti appelli del sinda-
cato - denuncia Cerfeda - assi-
stiamo a un colpevole disinte-
resse del governo che ha la-
sciato nei cassetti il disegno
di legge dell’ex ministro della
Funzione pubblica. A questo
punto o si approva quella leg-
ge entro gennaio o si ricorre
al decreto legge». Gestire iso-
latamente ogni vertenza por-
terà all’ingovernabilità del-
l’intero settore dei trasporti:
«e sarà un anno da incubo»,
conclude.

Nelle Ferrovie potrebbe tor-
nare a farsi sentire la voce dei
sindacati autonomi dell’Orsa
(Comu, Ucs e Fisafs) mobilita-
ti contro l’accordo per il risa-
namento dell’azienda al qua-
le il 23 novembre scorso han-
no fatto mancare la loro fir-
ma. «Abbiamo scritto al nuo-
vo ministro dei Trasporti,
Pierluigi Bersani, per chiarire

le ragioni del nostro dissenso
- afferma il coordinatore na-
zionale del Comu, Bruno Sa-
lustri -. Tra qui e la fine del
mese Bersani ha la possibilità
di recuperare il rapporto, ma
sia ben chiaro che se le cose
non cambiano non ci rimane
che proseguire nelle azioni di
lotta». Delicata si presenta an-

che la verten-
za per il rin-
novo del
contratto di
lavoro dei
ferrovieri che
dovrebbe
concludersi
entro marzo.
Ad avvertire
che «le cose
non sono
semplici», è il
segretario ge-
nerale della
Fit Cisl, Bep-

pe Surrenti: «Le Fs dovranno
dimostrare che c’è un reale ri-
sanamento dei conti, una
contrazione di tutti i costi e
un aumento del fatturato.
senza queste condizioni i la-
voratori non possono accetta-
re l’onere di sacrifici - che pu-
re si sono detti disposti ad af-
frontare - che non risolvereb-

bero la situazione aziendale».
Ancor più pesante è il qua-

dro dei trasporti locali ed è
proprio Roma, che pure si ap-
presta a vivere un anno
straordinario dal punto di vi-
sta della mobilità, a guidare la
classifica delle realtà più diffi-
cili. Ventidue scioperi in di-
ciotto mesi, tanti ne hanno
effettuati i lavoratori aderenti
alle sigle dell’Orsa. A ricordar-
lo è Aurelio Speranza, espo-
nente del sindacato autono-
mo: «Ci prepariamo a procla-
marlo un altro entro gen-
naio», annuncia. Per tentare
di arrivare ad un accordo sui
trasporti locali le parti, sinda-
cati e Federtrasporti, torne-
ranno ad incontrarsi domani
al ministero del Lavoro: «Ma
se entro la metà del mese non
ci sarà l’intesa - conslude Spe-
ranza - proclameremo una se-
rie di scioperi nazionali».
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